
 
 

 

GIORNALINO DELLA SCUOLA IN OSPEDALE 2022-2023 

ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOLI 

 

‘’LA VOCE DEI BAMBINI’’ 
 



Gentili lettrici e gentili lettori, 

 

anche quest’anno esce il Giornalino redatto dai bambini e dalle bambine 

della Scuola in Ospedale del Rizzoli. 

Si intitola “La Voce dei Bambini” perché per gli alunni è un’occasione per 

esprimere pensieri ed emozioni attraverso la scrittura e il disegno. 

Il Giornalino è diviso in due sezioni: la prima è costituita da testi 

autobiografici, fantastici, descrittivi e regolativi; la seconda raccoglie 

invece i ritratti e gli autoritratti dei bambini. 

Nella speranza di divertirvi, auguriamo a tutti una buona lettura! 

 

 

Gli Insegnanti IOR 



 

 

  

 

PRIMA SEZIONE 

‘’I TESTI’’ 

 



IL MIO AMICO FEDERICO 

 

Federico è il mio migliore amico. 

Ci siamo conosciuti in prima elementare. 

Siamo diventati migliori amici perché Fede è divertentissimo! 

Sia quando gioco sia se andiamo a mangiare in mensa.  

Comunque è divertente in tutto. 

Peccato che non era con me all’asilo! 

E’ magro e non è tanto di appetito. 

E’ di statura bassa, all’incirca 1,39 metri. 

 

Lorenzo, anni 10, Modena 

 

 



 

LA MIA AMICIZIA CON SHARON 

 

Ci siamo incontrate nella camera 12, prima eravamo zitte ma poi abbiamo 

iniziato a parlare, anche dell’operazione, Sharon aveva già mangiato 

mentre io (Diletta) no perché dovevo restare a digiuno per l’intervento, 

Sharon invece sì era già operata.  

Sono in attesa di essere operata e intanto sono nell’aula didattica con la 

mia amica fare giochi di società per distrarmi e ascoltando musica dei 

nostri cantanti preferiti. 

Tutto il personale sanitario e parasanitario si è dimostrato molto 

disponibile e gentile. Questa mattina con gli insegnanti abbiamo ritagliato 

gli addobbi dell’autunno con la tecnica del quilling.  

Attraverso questa attività abbiamo trascorso la mattinata in modo 

sereno. Sono le 13:35 e sto tremando perché mi devono chiamare alle 

14:30.   

 

Diletta, 11 anni  

 

 



CHE COSA VOGIJO FARE DA oRANDE

Do gron de voyei fare lo youtuber e diventore fomoso come Kendol' Lo

vorrei fore perchési guodognono tonti soldi e poi perché mi pioce usore il

computer.

Uno youtuber giro dei video divertenti, spoventosi, tristi oPPure stroni'

Li deve coricore sul proprio conole e spero?e che diventino virolt, owero

quondo ci sono tontissime visuolizzozioni. A me piocciono i seguenti

youtubers : Pogg odoggo, Bellofoccio, Kendol (che è il mio preferito), Fovij

e Cap e Cazu.

Kendot fo video di Minecroft che è un vtdeogioco di awenturo e io !i

guordo dopo i comPiti.

6iocomo, 8 onni, Modeno



COSA FARO' DA 6RANDE?

Mi chiomo lvon, foccio lo g.uinto elementore.

Do grond e vofrei f are l'informqtico, perché omo molto

lo tecnologio.

Vorrei inventore softworc per imporore o f ore soldi tromite toblet,

telefoni, pc e soprottutto giochi.

Ivon, onni 10, Bologno
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MY EXPERIENCE AT THE HOSPITAL 

 

Yesterday i went to the Rizzoli Hospital of Bologna with my dad because i 

needed to operate my feet to walk properly. We went in and we followed 

the green dots to the second floor.  

Then we went to the room with a lot of chairs where we could sit. At the 

beginning i was a bit nervous but at the same time i was happy because i 

knew i was going to be better.  

Some minutes later the doctors sent us to another room with tons of 

beds. Half an hour later they sent me to the surgery room and i was 

operated.  

 

Giaele, 10 anni 



I MIEI GATTI  

 

Io ho 4 gatti: Musetto, Mia, Shedrlò e Midnight. Musetto e Midnight sono 

i più piccoli, hanno entrambi il pelo nero ma Musetto ha una macchia 

bianca. 

 Mia è la madre di Musetto e di Midnight, è bianca con qualche sfumatura 

di grigio. Shedrlò è il più grande ed è completamente nero con una 

macchia bianca sulla pancia.  

Mia ha un anno e mezzo e i suoi figli Musetto e Midnight hanno 6 mesi. 

Shederlò, il più grande, ha 7 anni e mezzo. 

 

 

Nicolò, Bologna  
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Lo mio gotto Lulù

Lq mio gotto è uno soriono e ho un onno.

E' bionco con le mocchie oroncioni e ho il pelo corto.

E'coccoloso e dolce.

Lo curo io: ls do do mongiore due volt e ol giorno e le pulisco lo lettiero.

Lei ho pouro dei cetnoli: guondo li mongio lei scoppo!

Le voglto tonto benel.

Giusy, onni 11, Sonto Morio Codifiume (Ferroro)
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LA MIA GATTA LUCE

Luce ho 13 onni e ho il pelo corto bionco e oroncione.

Di solito non si fo coccolore mo graffio, perchéc'è uno gotto che to

infostidisce e le corre dietro.

Lei mongio, dorme e vo o sposso!

Vonesso, onni 6, Molo (VI)



 

MILU’  

 

Milù è una cagnolina di razza maltese con il pelo lungo e bianco. Ha un 

anno. È di taglia piccola. Quando vede qualcuno vuole le coccole e si mette 

a pancia all’aria. 

Quando torniamo a casa essa ci fa le feste: salta, gioca, tiene la coda in 

alto e corre come una pazzerella.  

A volte la mettiamo in una borsetta per uscire. Una volta d’estate 

eravamo in centro a Bologna in un ristorante a pranzo. Eravamo seduti è 

arrivato il cameriere e ci ha detto: ‘’Scusate, il cane sta per uscire…è 

uscito!’’ 

Mio fratello Andrea scappò a prenderla e la salvò. Milù mi fa molto ridere 

ed è molto simpatica.  

 

 

Benedetta, 9 anni, Bologna  

 

 

 

 

 

 

 



LA GATTINA DELILAH 

 

Delilah è una gatta monellina, di colore grigio, bianco e nero, di cinque 

mesi. 

Va sempre sotto l’albero di Natale perché c’è una coperta morbida. 

Sta sempre là sotto e dorme, perché le piace. 

Dorme solo di giorno e la notte gioca con un sonaglino. 

Non riusciamo a dormire! 

 

Amelie, anni 8 
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COME FARE UN RITRATTO 

 

PROCEDURA: 

Prima di tutto un genitore ti fa una foto, poi prendi un leggio e ci metti un 

cartoncino e sopra ci metti un foglio resistente. Poi fai il contorno del tuo 

volto. Fatto il volto si fanno le spalle. Poi con il pennarello nero le ciglia 

sotto e quelle sopra. E poi con le tempere. Abbiamo due tipi di tempere: 

quella opaca e quella glitterata.  

Le mie emozioni: visto che all’asilo mi hanno diplomato in disegno, mi sono 

sentita molto più artista.  

 

Elena, 7 anni 
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LA MIA VACANZA AL MARE  

 

 

Il 15 Luglio sono andata al mare a Tortora in Calabria con la mia famiglia: 

mio padre Saverio, mia mamma Francesca, mia sorella Natalia, ,mio 

fratello Luigi e mio fratello Antonio. 

La mattina andavamo in spiaggia, facevamo il bagno e mangiavamo il gelato. 

 

 

Federica, Nocera Inferiore (SA) 
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IL  ROBOT  AMICO 

 

Una volta un robot trovò un paese di nome Snike, dove c’erano tantissimi cittadini 

che quando lo videro lo accolsero subito dandogli da mangiare. 

Diventò subito loro amico: ballavano e giocavano… 

Solo che un giorno si risvegliò e si ritrovò una nuvola che lo stava trasformando in 

legno e iniziò a urlare. 

Così una ragazza picchiò una nuvola e la fece scappare. 

Il robot si innamorò, si misero insieme e si sposarono. 

 

Luigi, anni 9, Napoli 

 



L’EDUCAZIONE 

 

Regole di comportamento in classe: 

- Non litigare 

- Non tirare i capelli 

- Non sparlare 

- Ascoltare la maestra 

- Studiare 

 

Greta, anni 10 

 

 



FILASTR OCC A DELLE V OCALT

Le vocali , che cose strane:

lo A con due gombe,

lo E con tre broccio,

lo O che torno in foccia,

lo U che guordo in su,

mo il più corino è lo I col puntino!

Sirio, onni 6, Conoro (RO)

le



CU CU’ 

 

Sento cantare  

premono i geli  

sbocciano i fiori 

primavera sta per tornar! 

Cu cu, cu cu 

aprile non c’è più  

è ritornato maggio 

con il canto del cucù. 

 

Nizar 
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I  MIEI  CIBI  PREFERITI 

 

IO  MI  CHIAMO  GRETA. 

I  MIEI  CIBI  PREFERITI  SONO: 

 

1. PIZZA 

2. GAMBERETTI 

3. PATATINE  FRITTE 

4. GELATO 

 

GRETA,  ANNI 10,   BRESCIA 

 

 

 



    I CIBI  PIU’  BUONI 

 

I  MIEI  CIBI  PREFERITI  SONO: 

ARROSTICINI 

PIZZA 

GELATO 

PASTA  AL  SUGO 

 

MICAELA,  ANNI  6 

 

 



RICETTA TORTA DI MELE 

 

Ingredienti:  

- 3 uova  

- 200 gr di zucchero 

- 300 gr di farina 

- Q. b. di cannella in polvere  

- 1 scorza di limone 

- 2 mele 

- 1 bicchiere di latte  

- 1 bicchiere di olio di semi  

- 1 bustina di lievito 

 

Procedimento:  

Montare le uova con lo zucchero fino a renderle spumose. Aggiungere la farina (con dentro la cannella, il 

limone e il lievito) e poco alla volta l’olio e il latte insieme. Quando sarà omogeneo aggiungere le mele e 

mescolare con un mestolo. Versare nello stampo, mettere le mele a fettine con un cucchiaio di zucchero 

semolato. Infornare a forno già caldo statico a 170° per 50 minuti circa.  

 

Mamma di Federica, Nocera Inferiore  

 

 

 

 



ARANCINI DI RISO

Ingredienti:

Mozzarella tritoto
Riso cotto
Formoggio grottugioto
Pon grottoto
Pepe qb

Sugo o sugo con corne tritoto
(Prosciutto)

PROCEDIMENTO

fmpostore tutti gli ingredienti e formore uno pollo do tennis.
Possare nell'olbume sbottuto e poi nel pon grottoto.
Friggere in olio di semi fino o doroturo.

Mommo di Eliso, Mondurio (Toronto)

\ -l'



GNOCCHI MALFATTI 

 

Difficoltà : media 

Dosi: 6 persone 

Tempo: 30 minuti di preparazione, 12 ore di riposo, 30 minuti di cottura 

 

 

Ingredienti:  

- 150 gr di parmigiano reggiano  

- 1 kg di farina 00 

- 2 uova  

- Pepe q. b. 

- 500 gr di spinaci  

- 80 gr di burro  

- 1 mazzetto di salvia  

- 300 gr di pangrattato  

- Sale q. b. 

- Noce moscata q. b.  

 

 

Preparazione:  

Fate bollire gli spinaci, strizzateli bene e tritateli in un mixer. Mescolare gli spinaci 

così preparati con tutti gli altri ingredienti, formaggio parmigiano, pangrattato, farina 

00, le 2 uova e noce moscata.  

Fare riposare una notte al fresco (meglio se in frigorifero). L’impasto dovrà risultare 

cremoso. Il giorno dopo impastare con le mani il composto, ottenuto fino ad ottenere 

un salsicciotto da cui ricavate i malfatti come si usa fare comunemente per gli 

gnocchi. 

Fate bollire i malfatti in acqua salata e conditeli con una abbondante manciata di 

parmigiano, burro e salvia.  

 

 

 

Mamma di Greta Maria (V classe), Borno (Brescia) 
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SOFFRITTO DI MAIALE ALLA CATANZARESE 

 

Ingredienti:  

- 1 kg di carne di maiale tagliata in piccoli pezzi (coscia, pancetta, 

collo e grasso) 

- 100 gr di concentrato di pomodoro 

- 3-4 foglie di alloro  

- 2 peperoncini piccanti 

- ½ bicchiere di vino rosso  

- Olio extravergine di oliva  

- Sale q.b.  

Preparazione:  

Soffriggere la carne di maiale con l’olio, le foglie di alloro, i peperoncini 

(facoltativi). Sfumare con il vino bianco e cuocere per 15 minuti circa, poi 

salare. Mescolare la carne di tanto in tanto. Aggiungere il concentrato di 

pomodoro e i 2 bicchieri di acqua, salare e cuocere per circa 2 ore. 

Servire molto caldo nella pitta fresca o nel piatto.  

 

Mamma di Benedetta, Bargellino 

(BO) 



RICETTA VELLUTATA ZVCCHINE E PATATE

fngredienti:

- 5 potote

- 4 zucchine

- 1 dodo vegetole

- 2 bicchieri d'ocquo

- 10 foglioline di mento

- Sole g.b.

- Crostini di Pone

Procedimento

pelare le potot e e toglrorte o dodini insieme olle zucchine. Mearterle in

pentolo co un po' di olio e ocguo. Losciore bollire e guondo sono tenere

frullorte con il minipimer. Aggiungere_lo mento e il sale- rmpiottore e

aggiungere i crostini di Pone.

Mommo di Romeo, Son Giovonni in Fersiceto (BO)
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SECONDA SEZIONE 

‘’RITRATTI E AUTORITRATTI’’ 
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